
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI PADOVA 
FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E 
NATURALI  
CORSO DI LAUREA IN SCIENZE GEOLOGICHE 

RELATORE: MARIO FLORIS 
CANDIDATO: NICOLO’ BAZZO 

A STUDY ON THE CHARACTERISTICS OF LANDSLIDES IN THE 
PROVINCE OF VICENZA 

UNO STUDIO SULLE 
CARATTERISTICHE DEI 
FENOMENI FRANOSI IN 
PROVINCIA DI VICENZA 



Indice: 

!  Introduzione sulle tipologie di frane presenti 
nell’area. 

 
!  Inquadramento geologico della provincia di 

Vicenza. 
 
!  Introduzione sul geodatabase online e 

sull’utilizzo di ArcGIS. 
 
!  Elaborazione dati delle segnalazioni. 



Tipologie di frane 

-Crolli/ribaltamenti; 
-Scivolamenti rotazionali/traslativi; 
-Colamenti rapidi; 
-Colamenti lenti. 



Crolli e ribaltamenti 

FRANA DI CROLLO 





Scivolamenti rotazionali/
traslazionali 

(SCORRIMENTO+TRASLAZIONALE)+
FRANA DI SCIVOLAMENTO 

TRASLAZIONALE 
FRANA DI SCIVOLAMENTO 

ROTAZIONALE 







Colamento rapido 

FRANA PER COLAMENTO RAPIDO        





Colamento lento 

COLAMENTO+LENTO+





Inquadramento geologico provincia di Vicenza 



Frane Novembre 
2010 

Segnalazioni post 
2010 

Sopralluoghi post 
2010 







Frane 
Novembre 

2010 

Sopralluoghi 
compiuti  post 

2010 



23% 

36% 

6% 

26% 

9% 

Tipologia frana post 2010 

CROLLO/
RIBALTAMENTO 

COLAMENTO 
RAPIDO 

COLAMENTO LENTO 

FRANA 
ROTAZIONALE/
TRASLATIVA 

N.D. 

16% 

27% 57% 

Tipologia frana novembre 
2010 

CROLLI/
RIBALTAMENTI 

COLAMENTI 

FRANE ROTAZIONALI/
TRASLAZIONALI 



53% 

21% 

17% 

9% 

Materiale in frane 
rilevate post 2010 

DETRITO 

ROCCIA 

TERRA 

N.D.. 

13% 2% 

59% 

2% 

12% 

10% 

2% 

Danni tipo post 2010 
TERRENI AGRICOLI 

ATTIVITA' ECONOMICA 

STRADE 

OPERE DI 
SISTEMAZIONE 
ALTRO/N.D. 

CENTRI ABITATI 

STRUTTURE DI 
SERVIZIO PUBBLICO 

70% 
2% 

28% 

Materiale in frane Novembre 
2010 

DETRITO 

ROCCIA 

TERRA 

4% 

89% 

7% 

Danni tipo novembre 2010 

TERRENI AGRICOLI 

STRADE 

CENTRI ABITATI 
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Piogge mensili dal 2010 al 2013 (Loc. Chiampo) 

46% 

18% 

18% 

18% 

Mese evento franoso nel 
2013 

MAGGIO 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

24% 

37% 

2% 

3% 

10% 

5% 

13% 

3% 3% 

Mese evento franoso nel 
2014 

GENNAIO 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 

SETTEMBRE 



Conclusioni 
•  Esiste una relazione tra litotipo presente nell’area e 

la tipologia dell’evento franoso, che permette di 
prevedere spazialmente la tipologia di una frana; 

 
•  Esiste una relazione tra periodi di precipitazioni e 

date degli eventi franosi. Si può quindi prevedere 
anche temporalmente l’avvento di un frana; 

 
•  Quindi si rende possibile l’istituzione di un 

programma di prevenzione delle frane, intervenendo 
in modo mirato per limitarle o prevenirle del tutto. 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 


